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I RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI 
NELL’AREA DI SALBORO 

Dott.ssa Cecilia Rossi 

1. Le strade di età romana 
2. L’organizzazione del territorio 
3. I ritrovamenti di Pozzoveggiani e Salboro 



LE STRADE CHE PARTIVANO DA PADOVA IN DIREZIONE SUD 
Due direttrici: 

1. Via diretta a Bologna 
2. Via diretta ad Adria 

 
 

Una delle due era una strada consolare e 
prendeva il nome di via Annia da Titus 
Annius Luscus, console nel 153 a.C. 

 
Ma quale delle due? 

E con quale percorso? 
 

L’attuale via Bembo è quanto resta di un’antica strada 
romana? 



Il tracciato diretto a Bologna Uscendo da Padova: 
 

•Piazzale S. Croce 
•Bassanello 
•Mandriola 
•Mandria 
•Patavini Fontes 
•Monselice 
•Este 
•… 



Il tracciato diretto ad Adria 

2 IPOTESI: 
 

1.Adria – Agna – Conselve – Maserà – Albignasego – Bassanello – Padova  
2.Adria – Agna – Bovolenta – Casalserugo – Pozzoveggiani – Salboro – Padova  



Perché tante ipotesi e nessun punto fermo? 
Perché mancano gli indizi certi:  

porzioni di tracciato, infrastrutture, arredi stradali, ecc 

Cosa è emerso dalle nuove ricerche? 
Tracce di un popolamento diffuso, compatibile 
con una suddivisione agraria (= Centuriazione) 



Il territorio di Patavium in età romana 

il sistema delle centuriazioni 



LE TRE AREE DI CENTURIAZIONE 

1. Borgoricco 

2. Cittadella 

3. Padova sud 

 
Il territorio di Salboro 

rientra nella 
sistemazione 

centuriale di Padova 
sud 

2 

3 

1 



La visibilità sul terreno 

Borgoricco 

Cittadella 



LA CENTURIAZIONE DI PADOVA SUD 
Datazione: I secolo a.C. 

Umbilicus: Maseralino (Pernumia) 
Decumanus Maximus orientato in senso ONO-ESE 

Cardo Maximus orientato in senso NNE-SSO 

 

Cippo di Maseralino 



La centuriazione di Padova Sud 
I ritrovamenti archeologici 

Albignasego = Pagus Disaenius (circoscrizione territoriale rurale, separata dalla città) 

Negli altri siti strutture abitative spesso interpretate come villae rusticae 



La centuriazione di Padova Sud 
I ritrovamenti archeologici 

Albignasego = Pagus Disaenius (circoscrizione territoriale rurale, separata dalla città) 

Negli altri siti resti di strutture abitative spesso interpretate come villae rusticae 



Guizza, via dei Salici 
BONIFICHE CON ANFORE 

Roncaglia di Ponte S. Nicolò 
VILLA RUSTICA ROMANA 



A POZZOVEGGIANI? 

un aiuto dalla 
 toponomastica: 

 
 

•Publicianum (918 d.C.) 

= vicus (villaggio) di 
formazione romana 

 
•Puteus Vitaliani (1123 d.C.) 

= praedium (possedimento 
terriero) di Vitalianus (padre 

di S. Giustina?) 



A POZZOVEGGIANI? 

ISCRIZIONI 
note già dal XVI secolo: 

 

•Iscrizione funeraria della liberta Tilonia 
Musice (I secolo d.C.) 
 

•Iscrizione con dedica alla dea Fortuna da 
parte del quattuorviro Publio Opsidio Rufo 
(I secolo d.C.) 



Pozzoveggiani 
Scavi e restauro 1974-78 

• Nelle fondazioni blocchi di trachite di età romana 
• Nei paramenti esterni laterizi, rocchi di colonne e elementi in marmo e 

trachite di età romana 
• Tessere da mosaico recuperate con gli scavi 



POZZOVEGGIANI 
SCAVI 1999-2000 

 

Conferma della frequentazione romana del sito 
2 fasi 



• Primo edificio: I secolo a.C. – II/III secolo d.C. 

Resti delle fondazioni in laterizi di 
un ambiente di tipo domestico 



• Primo edificio 
Continuità d’uso tra I secolo a.C. e II secolo d.C. 

Laterizi con marchi di fabbrica che rinviano a officine attive nel 
padovano  nel corso del I secolo d.C. 

Gens Servilia e Gens Laeponia 



• SECONDO EDIFICIO: IV-VI secolo d.C. 
 

A NORD: resti delle fondazioni di un ambiente rettangolare con 
pavimento in argilla  

A Sud: ambiente absidato con murature in laterizi e piano rialzato 
per riscaldamento a ipocausto 



• Secondo edificio: IV-VI secolo d.C. 

Riscaldamento a IPOCAUSTO 
Tipico delle terme e degli ambienti 

domestici di rappresentanza 



Interpretazione delle strutture romane 
 

Settore abitativo di una VILLA RUSTICA  
(= abitazione di campagna, circondata da campi coltivati di 

proprietà di un dominus). 

All’interno della 
proprietà era 
presente una 

zona cimiteriale = 
NECROPOLI 
PREDIALE 



A SALBORO? 

1. Da un fondo di proprietà della 
Famiglia Da Zara: 

Elementi di trabeazione in marmo 
con tracce di iscrizione. 
Prima età imperiale 

Oggi dispersi 
 

2. Da un terreno in via Roncon 
 (XVI secolo): 

Altare con iscrizione in versi per 
raccomandare a Priapo la 

custodia dei campi di un vilicus 
aerari (= schiavo preposto 

all’esazione di tributi) 
Oggi disperso 



Iscrizione di via Roncon 
(CIL, V, 2803) 
 
 

Vil{l}icus aerari(i) quondam nunc cultor agelli 
haec tibi perspectus templa Priape dico 
pro quibus offici{e}is si fas est sancte paciscor 
adsiduus custos ruris ut esse velis 
improbus ut si quis nostrum violabit agellum  
hunc tu sed tento scis puto quod sequitur 
 
Io, esattore delle tasse, che di tanto in tanto coltivo il mio campicello, consacro a te, o 
sommo Priapo, questi templi e per questo impegno che mi prendo, vorrei stringere con 
te, se è lecito, un solenne accordo: 
che tu sia per i campi un assiduo custode e che tu sia crudele nei confronti di chi violerà 
il nostro campicello. 
So che lo saprai riconoscere e che lo seguirai. 
 

Una vocazione agricola che si è mantenuta sino a oggi 


